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Ieri a Roma 

Mille proposte e iniziative dalla città che soffoca 
mentre sul colle capitolino regna la confusione 

Dall'intervento dei pretori alla richiesta di chiudere 
alcune piazze, dal bus scontato alle proteste dei vigili 

piogge 
vono ancora portarci il 

Contro il traffico tante idee. E basta 
E adesso Roma attende con 11 fiato sospeso le grandi piog

ge. Non è tanto la conferma nella sensibilità popolare dello 
•spostamento progressivo della capitale verso 11 Sud del 
mondo» di cui si dicono sicuri tanti osservatori, e l'evento 
non sarà nemmeno foriero degli innegabili benefici della fa
scia equatoriale. Anzi, I romani si stanno semplicemente 
chiedendo a quali livelli dovrà giungere tra breve la lotta 
quotidiana per attraversare la città, In strade già Indescrivi
bilmente Ingorgate in questo lunghissimo epilogo del bel 
tempo. La capitale sta morendo di traffico, questo è ormai 
chiaro a tutti. E le mille iniziative — dal pretori, al gruppi di 
cittadini, agli stessi quotidiani — che si susseguono stanno 
diventando accorate grida di allarme verso il colle capitolino. 
Ma da lì, finora, sono giunte soltanto risposte balbettanti. 
Pochi interventi, spesso tra le polemiche, per di più di breve 
durata. Eppure lo storico •colle del potere» cittadino è lette
ralmente assediato. Alle sue «falde». In piazza Venezia, 1 rile
vamenti a tappeto ordinati dal pretore Amendola hanno dato 
risultati sconcertanti: l tassi di Inquinamento atmosferico e 
acustico sfondano abbondantementente le soglie di rischio, e 
lo stesso vale per quasi tutto 11 centro storico. Mentre un 
•appello disperato» alla cultura mondiale è stato lanciato dal 
più illustri archeologi per l'ineguagliabile patrimonio roma
no che è ormai vicino al «punto di non ritorno» del degrado, 
ed 1 vigili urbani denunciano una impennata di disturbi a 
bronchi e polmoni (fino ai tumori) tra gli appartenenti al 
corpo. 

Il soffocamento nelle spire della «grande piovra» del traffi
co non si ferma certo all'interno delle mura aurellane. Essere 
costretti ad incanalarsi su molte vie consolari, in alcune ore 
del giorno, è semplicemente una «via maestra all'espiazione» 
che condurrà tutti gli automobilisti dritti in paradiso. E non 
a caso sta suscitando moltissimi consensi la campagna av
viata dal «Messaggero» per la «liberazione» di piazza Esedra (a 
ridosso del centro), di piazza Semplone (a Montesacro) e di 
piazza del Mirti (a Centocelle). Proprio ieri l'Arci ha trasfor
mato per alcune ore piazza Semplone in isola pedonale, mo
strando a tanti cittadini di Montesacro quale «piccolo salotto 
di periferia» si nasconde dietro il muro di auto che quotidia
namente assediano lo slargo. Ancora proposte «dal basso», 
che rischiano però di infrangersi contro l'assenza di un piano 
generale, una linea conduttrice che venga dal Campidoglio 
per il traffico. E così per il prossimo Natale l'assessore Pa- Un particolare della Colonna Antonina «mangiata» dallo smog 

lombi dovrebbe regalarci (ma dell'idea tanto propagandata 
in settembre quasi non si parla più) una grande «X* di prefe
renziali per 1 bus innestata sulle arterie del centro (da via 
Arenula a via Nazionale; da Corso Vittorio al Colosseo) su cui 
comunque continueranno a riversarsi le auto. Intanto l'Atac 
propone, con dieci giorni (dal 15 al 24 dicembre) di bus a 
cento lire, di fare sperimentare alla città 1 benefici di una 
riduzione del volume di auto. Un'altra sollecitazione viene 
dalle organizzazioni sindacali, che chiedono di organizzare 
per il prossimo 28 novembre una «prova generale» di come 
potrebbe essere 11 centro chiuso, con bus gratis e taxi a prezzo 
dimezzato. 

Ma 1 pullman hanno ripreso possesso dell'intera zona at
torno a San Pietro: mercoledì scorso una intera fila di torpe
doni occupava tutta la corsia preferenziale del bus nel tunnel 
di Porta Cavalleggeri. In settimana si sono riattizzate le pro
teste degli abitanti di via Cilicla e dintorni per la proposta di 
Impedire la sosta sulla via «a scorrimento veloce» (quasi sem
pre sovraffollata) nelle vacanze natalizie: stiamo già soffo
cando per il traffico — affermano —. A questo punto tanto 
vale che ci facciano cambiar casa. 

Come rispondere a questa protesta, dal momento che tutte 
le promesse elettorali fatte per quella zona di Roma sono 
state dimenticate e, soprattutto, è stato dimenticato l'intero 
•anello tangenziale» di cui via Cilicla dovrebbe far parte? I 
lavori per saldare la Roma-L'Aquila alla Tangenziale Est 
sono stati avviati solo da pochi giorni e grazie all'Anas; alla 
stessa Tangenziale Est continua a mancare il tratto tra via 
Lancianl e l'imbocco dell'Olimpica, cosa che la rende monca 
e sempre più intasata; i lavori per 11 completamento di via 
Palmiro Togliatti potranno proseguire (si spera) ma solo do
po la battaglia del gruppo comunista per farli prevedere nel 
bilancio comunale. 

Insomma, si va avanti a tentoni. E le voci Incredibilmente 
contrastanti — spesso soltanto banali — che si levano dalla 
giunta comunale sulla questione decisiva della chiusura del 
centro storico (un progetto di punta per un generale plano 
antl-lngorgo) avanzato In Consiglio comunale dal Pei e da 
tantissime forze cittadine, ne sono una dimostrazione. Nien
te più che generici «ni». Ma è proprio questo che Roma non 
può più permettersi di avere in risposta. 

Angelo Melone 

Lunga emergenza 
a Fiumicino 

per falsi allarmi 
Giornata dì allarme ieri a Fiumicino. Per due telefonate anonime 

che annunciavano lo scoppio di ordigni, uno a bordo di un aereo in 
volo, l'altro all'interno dello scalo romano, è scattato il piano di 
emergenza. Per tutto il giorno sono state intensificate le misure di 
controllo alle entrate degli scali e nell'area intorno all'aeroporto. 
Fortunatamente le ispezioni alla ricerca delle bombe hanno dato 
esiti negativi. Poco dopo la mezzanotte un airbus 310 della compa
gnia Kenia Airwais, diretto a Mombasa con 133 passeggeri a bordo, 
e stato costretto ad un atterraggio di emergenza a Fiumicino. Poco 

Brìma, mentre sorvolava la Corsica, era arrivata all'aeroporto di 
rly, da dove l'aereo keniota era partito, una telefonata anonima 

che annunciava la presenza di una bomba a bordo. Avviato in una 
piazzola di sosta ed evacuati tutti i passeggeri e l'equipaggio, il 
velivolo è stato ispezionato dagli artificieri e (lai vigili del fuoco. Alle 
15.30 mentre l'aereo keniota riprendeva il volo, una seconda telefo
nata è arrivata al centralino dell'aeroporto romano. Questa volta 
l'annuncio di una imminente esplosione nella hall del Leonardo da 
Vinci. Subito sono cominciate le ispezioni degli agenti di polizia e 
rafforzati i controlli tutt'intorno alraerostazione. 

Un colpo secco con 11 brac
cio della ruspa e la conduttu
ra è saltata. Migliala di litri 
di gas metano hanno Invaso, 
esplodendo paurosamente, 
le campagne di Setteville di 
Guidonia. Un casolare della 
zona è stato rapidamente 
sgomberato dai vigili del 
fuoco: l'erogazione del gas è 
stata sospesa nel comuni vi
cini. L'intervento di squadre 
speciali della Snam (la socie
tà che gestisce il metanodot
to) e della protezione civile 
ha impedito che 11 gas pren
desse fuoco dando vita ad un 
Incendio di dimensioni gi
gantesche. 

L'allarme è scattato Ieri 
mattina poco dopo le 6,30. 
Alcuni abitanti della frazio
ne, tra la Tiburtlna e la Pa-
lombarense, a pochi chilo
metri da Roma, hanno av
vertito i vigili del fuoco: «È 
saltata una tubatura, da uno 
squarcio esce contlnuamen-

Una ruspa al lavoro nei campi taglia una tubatura 

Scoppia il metanodotto 
allarme a Setteville 

te gas». L'incidente era stato 
provocato involontariamen
te da Antonio Di Pesci, un 
contadino di 61 anni, che 
stava lavorando con una ru
spa in campagna. Il braccio 
del mezzo, impegnato a ri
muovere la terra, ha tronca
to un grosso tubo del meta
nodotto Snam. Il contadino è 
stato scaraventato dall'e
splosione a molti metri di di
stanza ma si è ferito solo leg
germente. Un botto pauroso 
ha svegliato tutti gli abitanti 

della zona. Prima che 1 tecni
ci della Snam riuscissero a 
chiudere le valvole che bloc
cano il flusso dal tubo sono 
venuti fuori mille metri cubi 
di gas al minuto. Fortunata
mente tutta l'area è poco po
polata. Solo gli abitanti di un 
casolare hanno dovuto ab
bandonare la loro abitazio
ne. 

L'intervento dei vigili e dei 
tecnici della Snam, dotati di 
attrezzature per fronteggia
re le esplosioni, hanno ripor

tato la situazione alla nor
malità nella mattinata. I Co
muni della Tiburtlna sono 
stati riforniti con il gas di al
tre condutture. Fino a sera il 
metano mancava ancora in
vece nelle case di Setteville, 
una frazione di diecimila 
abitanti. 

Intanto la società Snam 
ha fatto conoscere un primo 
bilancio dei danni: 25 milioni 
è il valore del metano disper
so, una trentina di milioni 
occorreranno per riparare la 
tubatura squarciata. 
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Già coinvolti in processi contro il terrorismo 

Presi 4 presunti br 
accusati di attentati 

tra il'79 e l'83 
Ad altri tre, detenuti, notificati mandati di cattura - L'indagine 
era partita dopo la scoperta di un covo a S. Vito Romano 

Quattro persone già coinvolte in processi contro 11 terrorismo rosso sono state arrestate a 
Roma dal carabinieri per reati commessi nella capitale tra 11 *79 e 1*83. Le accuse riguardano 
l'assalto all'Ufficio di collocamento, nel quale fu ferito alle gambe 11 direttore Renzo Retrosi, 
rapine In supermercati, incendi di auto. Tre mandati di cattura, sempre firmati dal giudice 
Istruttore Rosario Priore, sono stati notificati In carcere al detenuti Vittorio Antonini coin
volto fra l'altro nel sequestro Oozler, Pietro Varone e Pietro Caroleo, tre brigatisti imputati 
anche nel processo Moro-ter. 
Inoltre, in collaborazione 
con 1 carabinieri di Torino, è 
stato arrestato nel capoluo
go piemontese Stefano Van-
nicelll un Impiegato dell'U
niversità di Torino, accusato 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Domenico 
Sica, di partecipazione a 
banda armata. I quattro ar
restati a Roma sono Elio 
Biasi, Maurizio DI Marzio, 
Arturo Salernl e Gustavo 
Salvati. L'Indagine che ha 
portato agli arresti era parti
ta nell'aprile del 1985 dopo la 
scoperta di un covo delle Bri
gate rosse a San Vito Roma
no. In quell'occasione furono 
arrestati Antonini, Varone e 
Antonella Della Ventura. 
Sfuggirono invece alla cat
tura Gianfranca Lupi, anco
ra oggi latitante, e Wilma 
Monaco, la terrorista rima
sta uccisa 1121 febbraio scor
so, a Roma, nell'attentato al 
professor Antonio Da Empo
li. Proprio li ferimento del 
collaboratore economico del
la presidenza del Consiglio 
dette 11 via a una paziente in
dagine, tuttora in corso, sul
le attività della Unione dei 
comunisti compattentl, for
mazione eversiva nata darla 
scissione avvenuta nel '82 in 
seno alle Br. 

Durante le perquisizioni 
in casa del terroristi arresta
ti i carabinieri hanno trovato 
fra l'altro documenti che di
battono la questione medio
rientale, insufficienti co
munque a Ipotizzare un col
legamento con il terrorismo 
di questi Paesi. 

I provvedimenti presi dal 
giudice Priore riguardano 
azioni terroristiche compiu
te dalla Brigata Tiburtlna 
delle Br, il culcapo era Vitto
rio Antonini. 30 anni. Salva
ti, BlasI e Di Marzio erano 
agli arresti domiciliari e gli 
Inquirenti non scartano l'i
potesi che 1 tre coordinassero 
a mantenere legami con ter
roristi latitanti e ancora atti
vi. L'unico fra gli arrestati ad 
essere in libertà era Arturo 
Salenti perché assolto nel 
processo nel quale era già 
stato imputato. Blasi e Di 
Marzio invece proprio l'altro 
ieri si sono visti Infliggere 
dalla Corte di Assise di Ro
ma, rispettivamente, un an
no e mezzo e 4 anni e mezzo 
di condanna per altri reati. 

Per quanto riguarda inve
ce l'arresto di Torino, Stefa
no Vannlcelll, 27 anni, era 
stato trasferito soltanto un 
mese fa all'ateneo piemonte
se dall'università La Sapien
za di Roma presso la quale 
era impiegato ai tempi del 
reato contestatogli. 

In aumento il consumo di alcool mischiato a psicofarmaci: come cambia il «pianeta droga» a Roma e nel Lazio 

Dal Martini con «pasticche» al buco d'eroìna 
Arrivano sempre più numerosi al Sat affetti da dipendenza 

dal «Martini». Bevanda che però viene spesso mescolata con 
psicofarmaci. Altri ricorrono al tangesic, farmaco deterrente 
antlcocalna, che sta prendendo In molti casi 11 posto del me
tadone. Il consumo di quelle che gli esperti chiamano le dro
ghe del futuro sta prendendo sempre più piede tra I tossicodi
pendenti di Roma e del resto del Lazio. Dati e statistiche 
ancora non ci sono. Ma sembra ormai certo che eroina e 
cocaina In molti casi siano state sostituite, soprattutto tra I 
più giovani, da altre sostanze. Per il resto il pianeta droga 
continua a contare nella capitale e nel resto della regione 
migliala di tossicodipendenti. Poche comunità terapeutiche, 
una cronica impotenza di fronte al fenomeno da parte delle 
strutture pubbliche, dove gravi sono le carenze di personale. 
Questo il quadro che emerge da un bilancio della sistuazlone 
a Roma e nel Lazio. 

ROMA — L'aumento del consumo di droga si registra so
prattutto nelle zone di periferia più disagiate. Punte record a 
Torbellamonaca: novantaelnque sono i tossicodipendenti 
che si recano ogni giorno nella Usi della zona, centoventi 
sono le terapie che si effettuano ogni mese. 

LATINA — Sono circa 700 i tossicodipendenti nella provin
cia. Posta tra Napoli e Roma, Latina è un naturale centro di 
smistamento del traffico d'eroina. Trecento circa l tossicodi
pendenti abituali che abitano in città. Quindici I morti per 
overdose dal 1983 ad oggi. Da due anni esiste una comunità 
terapeutica diretta da Don Gelmini. Ospita trenta giovani 
che vengono da altre città. Ottanta sono i tossicodipendenti 

Al Sat di 
Torbellamonaca 

95 tossico
dipendenti 
al giorno 

Più di mille 
giovani dediti agli 

stupefacenti 
a Latina 

e Civitavecchia 
Velletri: il 30% 

dei detenuti 
si droga 

In cura presso il Sat dell'ospedale. 
CIVITAVECCHIA — Alla fine del 1985, secondo I dati forni

ti dall'Usi Rm/21, erano sessantaquattro i tossicodipendenti 
in cura presso 11 Sat. Ma questa è soltanto la punta di un 
iceberg che nasconde una dimensione del fenomeno ben più 
consistente. Secondo una stima effettuata da alcune associa
zioni che operano nella zona di Civitavecchia («Il ponte», «Ci
vitavecchia sana* e la Comunità «Fratello Soie») i tossicodi
pendenti sarebbero oltre cinquecento. La cifra non compren
de coloro che seppur salturiamente fanno uso di droghe leg
gere. A Civitavecchia negli ultimi tempi sta aumentando il 
consumo di cocaina, che In molti casi ha preso 11 posto dell'e
roina. Il Sat ha svolto anche attività di prevenzione attraver
so una serie di iniziative organizzate anche nelle scuole. Ma il 
personale che opera al Sat e assai scarso: una psicologa fissa 
e due medici che lavorano dodici ore alla settimana. Recente
mente 11 consiglio regionale ha deciso l'ampliamento di orga
nico e sono stati banditi i relativi concorsi. 

FROSINONE — Due Sat soltanto per tutta la provincia. Le 
Usi nel loro bilanci spesso non menzionano neppure il pro
blema dell'assistenza ai tossicodipendenti. Un Sat funziona 
nella Usi di Fresinone e l'altro in quella di Ceprano. Quest'ul
timo però non ha personale fisso e gli utenti (circa trenta) 
possono avere soltanto un'assistenza saltuaria. Al Sat di Pro
sinone la percentuale di recupero è molto bassa. Molti sono 
anche gli alcolisti, la cui età va dal venti ai cinquanta anni. 
Per il resto l'età dei tossicodipendenti varia dai 16 ai 35 anni. 
La maggior parte del consumatori di sostanze stupefacenti si 
concentra a Fresinone, Anagnl, Ferentino, Ceccano, Cepra

no e Cassino. 
VELLETRI — In media venticinque persone si presentano 

ogni giorno al Sat per essere curate. Il personale del servizio 
è composto da due medici, un neuropsichiatra, una psicologa 
ed un'infermiera professionale. L'organico però per soddisfa
re in modo adeguato le esigenze degli assistiti (presso il Sat di 
Velletri ci sono 155 cartelle cliniche) dovrebbe essere compo
sto da tre assistenti medici psichiatri, due psicologi, tre assi
stenti sociali, sei infermieri professionali. Le carenze di per
sonale sono aggravate dal fatto che da circa quattro anni il 
servizio è privo anche dell'assistente sociale Sono pochi quel
li che si rivolgono al Sat per uscire dalla droga: nella maggio
ranza del casi si tratta di tossicodlpendentf che si sottopon-
fono alle cure per superare crisi di astinenza quando non 

anno soldi per acquistare la dose, n Sat di Velletri assiste 
anche molti detenuti. Del 120 reclusi del carcere locale 11 30% 
circa è dedito all'uso di stupefacenti. Solo un 5% del tossico
dipendenti riesce dopo due anni a tirarsi fuori dal tunneL 

VITERBO — Il fenomeno è meno allarmante rispetto ad 
altre zone della regione. Sei sono I Sat, due le comunità tera
peutiche: il centro di solidarietà S. Crispino da Viterbo, che 
ospita un'ottantina di eroinomani provenienti da ogni parte 
d'Italia, e la comunità «Mondo nuovo» che si trova in provin
cia di Viterbo, a Tarquinia. Vetralla è uno del centri del Viter
bese, dove il fenomeno della droga è più diffuso. Oltre due
cento giovani hanno già avuto contatti con la comunità tera
peutica che opera a Viterbo. 

Alla sezione Macao assemblea 
sulla difesa del consumatore 

La difesa del consumatore e l'agricoltura biologica sono il 
tema dell'assemblea indetta dalla sezione Macao del Pel (via 
Golto 35/b) per martedì prossimo alle 17,30. Nel corso dell'as
semblea sarà possibile firmare l*«Appello per 1 diritti del con
sumatori», già sottoscritto da centinaia di personalità di ogni 
settore. All'assemblea parteciperanno: Anna Ciaperoni, Gae
tano Arciprete, Michele Grippa, Giuseppe Vanzl, Matteo 
Amati e un esponente della Lega nazionale delle Cooperative. 

Domani scioperano i bancari 
in mattinata sportelli chiusi 

La Flb (Fiba-Cisl, Fisac-Cgil, Ulb-Ull). la Fabl e la Falcri 
hanno proclamato lo sciopero nazionale della categoria per 
l'Intera mattinata di domani. «L'atteggiamento di chiusura 
di Asslcredito ed Acri — sostengono l sindacati — ha reso 
necessaria l'azione di lotta» per la quale chiedono la parteci
pazione compatta della categoria. 

Convenzione tra ospedale di Latina 
e Università Tor Vergata 

L'ospedale di Latina ha firmato una convenzione con l'Uni
versità di Tor Vergata di Roma. Si è stabilita una collabora
zione tra la Usi Latina 3 * la seconda università romana per 
una collaborazione per ora limitata alla divisione di malattie 
infettive e a quella del centro tumori nel padiglione «Porflri». 
Nella divisione di malattie infettive opererà la scuola di spe
cializzazione della facoltà di Tor Vergata; nel polo oncologico 
il dipartimento di medicina sperimentale e scienze biochimi
che. L'Iniziativa, secondo la nota della Usi, è di grande signi
ficato per poter inserire alcuni settori dell'ospedale nella ri
cerca universitaria. 

Viterbo: giovane muore 
cadendo da un muretto 

Una giovane di 23 anni, Anna Laura Boni, è morta l'altro ieri 
sera cadendo da un muretto nel centro di Viterbo, Anna 
Laura Boni era da poco uscita da un ristorante con 11 fidanza
to e si era appoggiata a un muretto sovrastante il capolinea 
del servizi automobilistici urbani. Improvvisamente, forse a 
causa di un malore improvviso, ha perso l'equilibrio, precipi
tando nel vuoto e sbattendo dapprima sul tetto di una cabina 
elettrica e successivamente sull'asfalto. Trasportata imme
diatamente in ospedale la giovane è morta durante il tragit
to. 

In due giorni pescati 
50 tonni ad Anzio 

ANZIO — Una pesca eccezionale al largo di Anzio. Tra Ieri e 
oggi, in totale, i pescatori della cooperativa «Piccola pesca» 
hanno pescato circa 50 tonni dal peso variante tra 150 chili e 
I tre quintali. I tonni, come sempre, saranno venduti all'asta 
a cui parteciperanno grosse pescherie del Sud o anche indu
strie alimentari. 
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